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DEFPILOSOPEI . 1794

Rno però che tů non operi ſe non col mercurio & Sole al Sole , & col mer -
curio & Tuna alla Luna , perche tutto il beueſicio di queſt ' arte con ſiſte
ſolamente in eſſi .

metalli ſer 21

E adonque voleſſimo cominciare Lopera noſtra nella pri
8 N ma materia della natura , ſarebbe lon ghiſſima , & diſi -

8 N , cile ,& anco vi ſi ricercarebbe grande & quaſi infinita

2
3

ſpeſa d farla , & quando ſi nalmente con artificio diſici -＋ E — 7. ι liſſimo fuſſe fatto il Kapis della natura de metalli , non -32 2
dimeno l ' opera filoſofica , ouerofiſica non è ancora comin

cĩata , perche è neceſſario cheil Lapis de Flloſofi ſi poſſi cauare dalla natu
ra de due corpi , innangi che di quello ſi faccia leleæin compito , perche ò

neceſſario , che quello che elexir , ſia pin purificato & digeſto che Poro ,ò
ar gento , perche liſteſſo elexir deue conuertire in oro , d argento tutti

Cli altri corpi imperfetti , ͤ di perfettione diminuta , il che eſſi non ponno
Fare , perche ſe deſſero della ſua perfettione ad vn altro , eſſiſariano imper
fetti , perche non poſſano t ingere ſe non quanto ſi eſtendono , & à queſto

ſi fard l ' operatione nel noſtro Lapis, acciò ſi migliori la ſua tintura piũ in

ſuello , che nella ſua natura , & acciò ſi faccia lelexir ſecondo Vallego -
ria de ſapienti , compoſto di ſpecie limpidè , condimento , antidoto , medi -
cina , & purgamento de tuttili corpi che hanno da eſſer purgati , & tranſ -

Formati in vero ſoliſico, & lunifico , mali operanti moderni , credono e /
ſere il fine dellopera , quando cominciano lopera , perche hanno operato
tanto che Lopera ſua è della natura de metalli , però credono hauer com -

Pito lelexir perfetto , md quando fanno la proicctione , iui non trouano co -
A alcuna ,& coſi ceſſano doperare dout doueriano cominciare .

Qual ſia la prima opera filoſoca . Cap . 9.

0 PERA de filoſoſt è di diſſoluere il Lapis nel ſuo mer

curio , acciò ſi riduca nella prima materiaſ , onde ilſloſo -
fo nel quarto delle Meteore , burlali Alchimiſtiſophiſlici
di queſtarte, dicendo , che le ſpecie non ſi poſſono tran ſ Largente

mut are , ilche ſimilmente è vero , ſenon che leſpecie iſteſ - — —
ſe , Ccome poi ſoggiõge ) ſi ritornano nella ſua prima ma - & elemen -

; f 8 175 5 4 8 to di tuttireria ,la qual materia prima è l ' argento viuo , eſſendo egli de ell eallt
ulti
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tutti li metalli , perche ll hora bene ſi permut ano in altra forma che non

erand prima , non gidle ſpecie , mà gli indinidui delle ſpecie , perche gli in -

diuiditi ſono ſogetti alle att ioni ſenſibili , perche in ſeſono corrotti bilima le

ecie perche ſono Yniuerſali ,non ſono ſoggette Alle attioni ſenſibili ; & per

U ciò ron ſono in ſe oorrottibili ; la ſpecĩe adonquẽ dell argento che è largen

teĩta , non ſi mut a nella ſpecĩe dell oro . che o Haureitd , ne per il contrario :

erche le ſpecie veramente non ſi poſſono permut ar⸗md ſolo gli indiuidui

delle ſpecie ſ permutano, quandoſi vitoſ nano nella ſua prima materĩa, per

nondo ſard corretta la forma di queſto ò di quello indiuiduo & riſo -

luta ſi permita nt la materia prima ,& S. inti oduce neceſſarĩamente un ·a

tra for : a , perche la corrottione d ' vna oVintroduttĩone d' unaltra ; & ſap

Vifſvna pĩ che niſſuna materia ſi pus ceſi deſtrner : che non rĩmanga ſotto quajche
eute ſe ne introduce un al -

mater1a
puo cofi forma , onde diſtrutta una forma , immediatam

Aes88 diſpoſta d queſta operat ĩone ad altra , & perciò dice il feloſofo , haĩ

ſouo qual: hiſogno tn che uuoĩ operare , che tu ti affatichi prima nella ſolutione &

che folma fublimatione
delli Iue luminari , perche il primo gr ado della operatione e

che ſe faccia Pargento uiuo di eſſi . not ate adonque le parole &ſegnate gli

miſierui, perche in qucſta operaſi dichiara qual ſia ĩl Latis eſEndo il prin -

I
cipio della ſua opera la diſſolutione di eſſoʒ biſogna adonqueſablimarlo .fiſ.

far lo , & calcinarlo , acciò coſiſnalmenteſi ſolua in argento viuo , il che e

contrario à 5ᷣleſofi, onde dicono anco ifloſofi , che ſe gli corpi non ſi fanno

incorporei, ouero non corpi , ouero volatili , ¶ per il contrario non operate

coſa alcuna . il uero principio adonquè dellopera noſtra è la diſſolutione

6
d4e! Lafis, perche li corpĩ ſolutiſono ridotti nella prima natura deſpiriti ,

ſe non perche ſono piũ fiſſi, perche Ci fhiritiſi ſublimano con quello, perche

la ſolutione del corpoſi fa con la congelatione del chirito . & la congela -

tione del girito ſi ſa con la ſolut ione del corpo, perche allhora ſi meſcbia ĩ

corpo col firito & ſi fa unſol corpo con quello , mai ſi ſeparano , ſi co -

int ne ancoLacqua miſta con Vacqua, perche tutti 4ll hora ſono rĩdotci al -

＋
a ſua hrima natura homogenea , & la prima homogeneitd de metalli è

Faręento niuo: jννάUů“iũo adonque ſi ſoluono nella iſteſſa homogene ta ,ſi con·

giongono inſieme ,& m aĩſi ſepar ano , perche 4llheralum & Laltro opera

do conpagno ſemile à ſe , però dice AIriſiotile che li Alchimiſti non

che

1

6 — 41. Ne 38 — A
7 71

himHt poſſono ueramente i7 anſmutare ĩ corpi d4e Metalli , ſe prima eſſi not fi ridi

56 lino träà 77 2
7 . ̃

Feutage ii cono alla ſaa prI mat ehia , perche all hora ſi riducono bene in altra for-

prima perche contra di qut ſto non ſta la ragione , cioè

16 crpi de mnmachen nιεẽ,E ] 2ep
metallii - 1 2

7 — 5

netalli , ( he derlrutta una foi ma ſi intyoduce
immediatamentèl altra , come ſi ve -

ia ;& delle

de dalle opere de cont adini , ĩquali delle pietre fanno la calcit

ceneri il aeiro ; coſi & olto piũ pud il ſauio col ſuo ſtudio per meꝰ del
Magiflerio
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magifterio naturale ouero noſtro artificio corrompere queſti corpi ; & in -

trodurre in quelli noua forma , perche lintentione della noſtra operatione
non ò altro ,ſe non che ſi caui & elegga la ſoſtanda puriſſima del mercu -

1
in queſti corpi , perche lelexir conſiſte ſolamente in quelli, & non in

Altyi .

habbiĩa biſogno nella operatione acciò ſia

mpito . Cap . l0o.

Che coſa ſia Lapis & di che

YESTO adonque òil noſtro Iapis ſamoſo , perche non

ſi ſa tranſito di entremo à eſtremo , ſe non per il me⁊o ;

Aa li eſtremi del noſiro Lapis , nel primo lato è lar -

gento viuo , nel ſecondo L' eleæir compito , perche i me -

⁊i di queſti , alcuni ſono più purificati , decotti ,& dige -
— ſ , & quelli ſono migliori , & piu vicini all opera, il

che penſo , che tu lo ſappia , non errare adonq̃ue per queſto , perche ſe Ihuo -

mo ſeminard queſte coſe , le mieterd ancora , poiche il ſeme corriſponde al

ſuo ſeme , &ogni arbore produce il proprio frutto , ſecondo il ſuo genere ;

la natura e ſapiente , che deſiderà ſempre di farſi perfetta , perche in ſe

contiene ſempre il ſuo accreſcimento , perciò dice Auicenna , ſe non Ve -

deſſi loro & argento , direi per certo , che l ' alchimia nonè vera arte ; adon

que benche que flo nofiro Lapis , contenga in ſe tanto la tintura , natural -

mente , quanto creato da qualunque in corpo ſottile , nondimeno per ſeſo -
Io non haueria moto, per eſſere eleæin compito ,ſe nonſi moue con larte &

operationèe , & perciò diuerſe arti ſono ſate ritrouate da diuerſi Filoſofi ,
acciò ſi compiſca con Vartificio , quello che la natura hà laſciato imperfet -
to , perche la natura inclina alla ſua perfettione ; opera adonque pruden -
temente & non d caſo ,& ſappi le nature del Lapis , & le fortexae ,& qual

lapisſia amĩco d altro lapis , ò inimĩco , guarda che tu conoſci quello che eſ -

ſo habbia fatto , & inanzi che tu lo facci groſſo , fallo ſottile , allegeriſci
il ponderoſo , lenifica laſpero , molliſi ca il duro, fà dolce lamaro , & haue -

raĩ tutto il magiſterio ; Sappi adonque che delle ſue operatĩoui altre ſono le

medicine dell ' oro , con le quali conuĩeneparticipare con largento in alcu -

ne coſe , & eſßer diuerſo in alcune altre , perche nel principio della ſua ope -

ratione , Vopera delloro & argento conuiene per tutte le coſe , ma diſcon -

uengono nel modo della fermentatione , perche il fermento dellopera del -

largento , e largento ; fd adonque ciaſcuna ſpecie con la ſua ſpecie , &

ciaſcuno genere nel ſuo genere , perche lopera del bianco ſi ricerca à far
bianco , & Lopera del roſſo d far roſo ; non meſcolare adonque 25

Ja dun

apis ,
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